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COMUNITA’ IN CAMMINO
Foglio di collegamento delle parrocchie

San Lazzaro e San Vincenzo de’ Paoli in Piacenza
San Tommaso Apostolo in Mucinasso

ESTRATTO
DALDOCUMENTO...

“ – scrive il vescovo nellaSiamo tutti consapevoli
lettera pastorale – che il periodo che stiamo
attraversando, dal punto di vista personale, ecclesiale e
civile, è una condizione di fatica e per molti aspetti di
disorientamento. Dal momento che il Signore abita la
terra ed è Signore della storia, come credenti dovremmo
essere certi che può diventare un tempo di grazia.
Tuttavia, per poter testimoniare questa certezza non basta
ripeterla: è necessario vivere la nostra condizione con
speranza. Solo così potremo essere una presenza
profetica, che narra altro rispetto a ciò che la
maggioranza avverte e sperimenta. Dobbiamo
riconoscere che da soli, lasciati a noi stessi, non
riusciamo a differenziarci dagli altri. Per questo abbiamo
bisogno umilmente di imparare, di accettare di essere
istruiti, di metterci alla scuola di qualcuno. Il Signore
attraverso la sua Parola ci permette di avere uno sguardo
e un cuore differenti per abitare questo tempo singolare.
[…] L'esperienza dell'Esodo, raccolta nella Bibbia, ha la
forza di interpretare la nostra situazione attuale. In quel
cammino, e nella fede che lì ha preso forma, troviamo

narrati i passaggi decisivi, insieme ai pericoli e alle
tentazioni, che caratterizzano la nostra esistenza”.

“Utilizzando uno slogan potremmo dire che il nostro
tempo, per essere vissuto come un Esodo, deve passare
dal lamento, all'appello. Il lamento è infatti la reazione
immediata e più diffusa, anche tra noi sacerdoti, diaconi
e laici, quando viene a mancare qualcosa (fuori e dentro
di noi, nelle nostre comunità, nel nostro presbiterio);
quando vengono meno delle aspettative e cresce la
delusione; quando il presente non sembra essere in grado
di prometterci un domani, magari come lo vorremmo noi.
In questa situazione in noi e tra di noi si fa strada il
lamento, la nostalgia e la conseguente mormorazione.
Cresce poi la pretesa. Perché continuare a vivere
intristiti, arrabbiati, recriminatori? Talvolta il lamento
sterile può essere sostituito dalla frenesia delle cose da
fare o dalla pretesa che altri ci diano risposte o soluzioni
(che per lo più non sono a portata di mano). D'altronde
anche nel cammino dell'Esodo il popolo protesta e
mormora contro Mose e Aronne. La ricerca del colpevole
di turno del proprio disagio e dei problemi che
incontriamo può nascondere la fuga dal lasciarsi
interrogare”.
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Una lettera pastorale ha in sé il desiderio di raggiungere la comunità diocesana nelle sue diverse componenti per
attirare l'attenzione e per far convergere le abbondanti forze ed intelligenze Spirituali verso un cammino condiviso. Per
questo motivo avverto l'importanza di quello che sto per comunicarvi e, a causa di una conoscenza ancora iniziale, potete
intuire la mia fatica a trovare il modo giusto per dirci le cose necessarie. Abbiate pazienza e aiutatemi anche con le vostre
osservazioni e domande.

La mia intenzione è che questa lettera pastorale si completi nel corso del tempo. Come dire, una corrispondenza
pastorale che accompagna il cammino, che ne raccoglie i frutti o le intuizioni che il Signore ci donerà per rilanciare il
nostro procedere.

In un certo senso è una scelta dettata dal Cammino sinodale che la Chiesa italiana si appresta a cominciare, su
indicazione di papa Francesco. Egli ha chiesto alle Chiese che sono in Italia di fare un Cammino di alcuni anni che ci
porterà a cogliere insieme le priorità del nostro essere e della nostra missione. Ci sono pervenute in questi giorni le prime
indicazioni per iniziare, ma il percorso é abbozzato e verrà precisato di tappa in tappa. Un tale modo di procedere può
suscitare sorpresa e magari sconcerto perché eravamo abituati ad un progetto o ad un piano pastorale già definito. Ma
questo dice la novità che ci è stata imposta dalle caratteristiche del tempo che ci è dato di vivere, contrassegnato
dall'incertezza. In realtà papa Francesco nell'Esortazione apostolica Evangelii Gaudium aveva già anticipato tale
prospettiva quando scriveva: "Questo principio" (lI tempo è superiore allo spazio) "permette di lavorare a lunga
scadenza, senza l'ossessione dei risultati immediati. Aiuta a sopportare con pazienza situazioni difficili e avverse (...).
Dare priorità allo spazio porta a diventar matti per risolvere tutto nel momento presente (...).Dare priorità al tempo
significa occuparsi di iniziare processi più che di possedere spazi" (n. 223).
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PASTORALE
LA PAROLA DEL VESCOVO
«DAL LAMENTO ALL’APPELLO»
La tenda del cammino
4 Ottobre 2021

LETTERA
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CATECHESI ADULTI
INCONTRI SETTIMANALI

La catechesi come di consuetoper gli adulti si terrà
ogni martedì alle ore 21,00 a partire

dal 26 OTTOBRE
«lettura e commento del Vangelo di Luca»

La partecipazione agli incontri di formazione è
aperta a tutti, senza bisogno di iscrizioni o
appartenenza a gruppi particolari.

GIOVANI COPPIE
INCONTRI MENSILI

Incontri mensili di catechesi. La modalità è studiata
per favorire la partecipazione di coloro che, già
impegnati in attività di volontariato anche al di fuori
della parrocchia, desiderano uno spazio di
formazione.

Alle coppie con bambini viene offerto un servizio di
cura per i loro figli organizzato a turno
dai giovani scuot del clan della parrocchia.

2019-20Di seguito il calendario degli incontri

ore 16,  00
Domenica mbre7 Nove
Domenica 5 Dicembre

(segue ...)

“Non possiamo rinunciare a chiederci cosa si possa
rivelare in tale situazione, cosa ci richieda, cosa ci offra.
Ogni tempo e ogni condizione per il fatto che sono
abitatedal Signore della storia portano un appello, una
chiamata e solo così una stagione all'apparenza
fallimentare, segnata dalla fine di tante cose, si può
trasformare in un tempo favorevole, in tempo di grazia.
C'è bisogno di discernimento personale e comunitario e
per questo di docilità allo Spirito Santo, di desiderio e di
capacità di ascolto umile, di una responsabilità condivisa
(non è il tempo dell'uomo solo al comando – se mai c'è
stato – né si può sognare qualcuno che ci pensi e abbia le
soluzioni che possano e debbano andare bene a tutti). […]
Quello che vorremmo fare in questo anno pastorale, nel
quale auspichiamo che le Comunità pastorali possano
trovare lo slancio per la partenza o la ripartenza, è di
offrire un'esperienza sinodale, cioè un'esperienza bella e
attraente di un camminare insieme, esercitandoci tutti in
quello che è chiamato “discernimento comunitario”.

… Perciò Vogliano vivere in modo provvidenziale questo
Anno Giubilare che può sostenere la nostra conversione e
il desiderio di dare inizio ad un nuovo volto di Chiesa, più
sinodale e perciò più capace di valorizzare i doni che il
Signore suscita in mezzo a noi. ll programma, che prevede

numerosi appuntamenti rivolti a tutti, verrà presentato e
vi invito a coglierlo come sostegno di quanto abbiamo
indicato. Vorrei dare a tutti e a ciascuno appuntamento in
Cattedrale in particolare nei pellegrinaggi previsti per le
varie Comunità pastorali. Sia un andare alla Chiesa
Madre per rinnovare la nostra adesione a Gesù, la pietra
angolare sulla quale è costruita la Sua Chiesa.
Affido ai nostri santi patroni, Antonino, Giustina e
Colombano, il cammino che ci attende. In particolare,
a Colombano che ha fatto della sua esistenza cristiana
una peregrinazio, un pellegrinaggio. Egli ci ricorda
che non si parte perché ci è chiara la meta a cui
approderemo, si parte perché c'è una chiamata a
partire e a seguire Gesù.
Si parte in compagnia di fratelli e sorelle che
condividono il desiderio della vita in Cristo. Lungo la
strada verrà costituita la comunità, sicuramente una
sorpresa, oltre ogni previsione.
Maria, che invochiamo come Madre della Chiesa,
interceda per la perseveranza nel nostro cammino.

Piacenza 4 Ottobre 2021
Festa di San Francesco d'Assisi
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“ecco, il seminatore usci a seminare ...”
(Mt 13,3)

Il Signore semina sempre. percorre le strade delleSempre
donne e degli uomini per gettare nuova semente, per

rinnovare la terra.
Il gesto gratuito e generoso della semina, denso di fiducia per

quel terreno fertile e distratto che è l'umanità, consegna ai
cristiani la custodia e la condivisione, allo stesso tempo, del

dono.
Il seminatore semina . E' un'azione che espone, cheuscendo

mette per strada, che non lascia quieti. E' l'azione che feconda
i pensieri, le parole e le prassi della pastorale, in particolare

nella cura delle nuove generazioni.
SEME diVENTO è un titolo che parla della comunità

cristiana e degli adolescenti, senza contrapporsi a facili
inclusioni. E' un titolo che parla di reciprocità e di necessità

vicendevoli, che parla di un .incontro
La comunità cristiana è quando si fa piccola e prossima,seme

quando accetta di morire per portare frutto, per compiere il
proprio mandato.

Gli adolescenti sono quando portano in modo autenticoseme
loro stessi, le loro domande e visioni del mondo. Sono un

seme nuovo e dirompente, quello che germogliando solleva
l'asfalto, che porta futuro nel presente in affanno.

Nel titolo c'è un'altra presenza che rende tutto possibile: il
seme è il seminatore, Gesù. La sua presenza è sostenuta dal

vento, nascosto tra le lettere della parola divento,
azione del crescere, del convertirsi e rinnovarsi.

Azione dello Spirito.
“Il vento soffia dove vuole” (Gv.3,8)CONFERENZA EPISCOPALE ITALIANA

Ufficio Catechistico Nazionale

Servizio Nazionale per la Pastorale Giovanile

Ufficio Nazionale per la Pastorale della Famiglia

INCONTRI PER I GIOVANISSIMI e GIOVANI
OGNI GIOVEDI' DALLE ORE 20,30

Riprendono gli incontri per un confronto e un ascolto sui temi della vita legati alla fede. Vogliono essere per tutti un
luogo dove si sperimenta e ricerca la presenza di Dio fra le esperienze dolorose e gioiose della vita. Ci lasceremo guidare,
come per tutte le parrocchia italiane dal tema , con tutti i temi che verranno proposti e quelli cheSEME DIVENTO
troveremo nel nostro cuore. Una buona occasione da non perdere per riscoprire la relazione con Dio ed arricchire la
comunità cristiana di nuove idee e prospettive.

Cari giovani, la Chiesa ha bisogno del vostro slancio. delle vostre intuizioni,
della vostra fede. Ne abbiamo bisogno!

E quando arriverete dove noi non siamo ancora giunti,
abbiate la pazienza di aspettarci.

Papa Francesco

ITINERARI DI PREPARAZIONE AL MATRIMONIO
COME PERCORSO DI FEDE

La proposta si snoda in incontri mensili per evitare un corso “accelerato” in prossimità del matrimonio.
Vuole soprattutto essere un itinerario di discernimento con tempi e modi che rispettano una scelta così importante.

E' NECESSARIO ISCRIVERSI PER TEMPO PRESSO L’UFFICIO
PARROCCHIALE

primo incontro
VENERDI' 19  NOVEMBRE 2021

nell’occasione dell’iscrizione verrà consegnato il calendario di tutti gli incontri.

LA COMUNITA’ CRISTIANA
INCONTRA GLI ADOLESCENTI
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Da qualche settimana anche nelle nostre comunità
parrocchiali abbiamo sostituito l’eucarestia domenicale
con il rito della celebrazione domenicale in assenza del
presbitero. Una scelta che guarda al futuro non poi cosi
lontano. Una scelta che rivaluta la comunità cristiana,
come comunità dei credenti in Cristo, che proprio in suo
nome si riunisce per vivere e fare comunione.
Come da recenti documenti della Conferenza Episcopale
Italiana e recepita dalle singole diocesi, si è definito il
come e chi può guidare la celebrazione con l’ascolto della
Parola e la distribuzione dell’Eucarestia. Di seguito
l’introduzione al testo per la liturgia voluto e stampato
nella nostra diocesi.

INTRODUZIONE
"Non possiamo vivere senza celebrare il giorno del
Signore". Con questa forte testimonianza sulle labbra,
quarantanove martiri di Abitene affrontavano la morte
piuttosto che rinunciare a celebrare il Giorno del Signore.
Pasqua della settimana, in cui si celebra la vittoria di
Cristo sul peccato e sulla morte, la domenica, giorno del
Signore, è il giorno dell'evocazione adorante e grata del
primo giorno del mondo e, insieme, la prefigurazione
dell'ultimo giorno, quando Cristo verrà nella gloria e
saranno fatte nuove tutte le cose.
Giorno irrinunciabile per la vita dei credenti, il "Dies
Dominicus" è il giorno della Chiesa, della festa, della
missione, della carità, ma soprattutto è il giorno
dell'Eucaristia.

Fin dalla sua origine la Chiesa ha sentito l'esigenza di
celebrare il Giorno del Signore, ponendo al centro la
celebrazione eucaristica, memoriale del sacrificio del
Cristo nel quale la proclamazione della Parola, la
frazione del pane e la diaconia della carità fossero
intimamente unite. L'esempio l'aveva dato il Maestro,
quando nello stesso giorno della sua risurrezione aveva
spezzato il pane per i discepoli di Emmaus dopo che con la
sua presenza e la parola li aveva confortati lungo il
cammino, spiegando loro tutto ciò che nelle Scritture si
riferiva a Lui.
Cuore pulsante della celebrazione del Giorno del
Signore, l'Eucarestia non può essere celebrata in tutte le
comunità per la diminuzione dei presbiteri che
presiedono il rito eucaristico "in persona Christi”.
Tuttavia, la Chiesa invita ugualmente le comunità a non
rinunciare alla celebrazione del Giorno del Signore, a
ritrovarsi in assemblea anche in assenza del sacerdote
per la lode al Signore, l'ascolto della Parola e la
possibilità di nutrirsi alla mensa eucaristica.
È necessario ribadire che l'obiettivo dovrà rimanere la
celebrazione dell'Eucarestia, l'unica e autentica
attuazione della Pasqua del Signore, realizzazione
completa dell'assemblea eucaristica che soltanto il
presbitero presiede spezzando il pane della parola e del
pane della vita. Perciò i fedeli che non hanno la
possibilità di partecipare alla celebrazione eucaristica
nella propria comunità sono invitati, anche con qualche
sacrificio, a recarsi là dove è possibile partecipare
all'Eucarestia per celebrare e vivere in pienezza il Giorno
del Signore.
In assenza del presbitero può essere il diacono a
presiedere l'assemblea domenicale. Anche una religiosa o
un ministro laico, uomo o donna, debitamente preparato e
inviato dal Vescovo può guidare la celebrazione.
Il sussidio che presentiamo vuole aiutare diaconi o
ministri laici, scelti preferibilmente tra i ministri
straordinari della comunione, a guidare la celebrazione
domenicale. Esso non sostituisce i libri liturgici, ma vuole
essere strumento agile e immediato per chi è chiamato a
questo prezioso servizio nella comunità.
La domenica, giorno del Signore, dovrà continuare a
scandire il pellegrinaggio della Chiesa fino alla
"domenica senza tramonto" e risplendere come "signore
dei giorni" per la vita di fede delle nostre comunità in
cammino verso il Regno.

Ufficio Liturgico Diocesano
2017

LA DOMENICA
SENZA LA MESSA
LITURGIA FESTIVA DELLA PAROLA

DI DIO IN ASSENZA
DI CELEBRAZIONE EUCARISTICA
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UNA CHIESA
IN SINODO

La Chiesa di Dio è convocata in Sinodo. Il cammino,
dal titolo «Per una Chiesa sinodale: comunione,
partecipazione e missione», si è aperto solennemente il 9-
10 ottobre 2021 a Roma e il 17 ottobre in ogni Chiesa
particolare. Una tappa fondamentale sarà la celebrazione
della XVI Assemblea Generale Ordinaria del Sinodo dei
Vescovi, nell'ottobre del 2023, a cui farà seguito la fase
attuativa, che coinvolgerà nuovamente le Chiese
particolari (cfr. EC, artt. 19-21).

Con questa convocazione, Papa Francesco invita la
Chiesa intera a interrogarsi su un tema decisivo per la sua
vita e la sua missione: «Proprio il cammino della
sinodalità è il cammino che Dio si aspetta dalla Chiesa del
terzo millennio».

Questo itinerario, che si inserisce nel solco
dell'«aggiornamento» della Chiesa proposto dal Concilio
Vaticano II, è un dono e un compito: camminando
insieme, e insieme riflettendo sul percorso compiuto, la
Chiesa potrà imparare da ciò che andrà sperimentando,
quali processi possono aiutarla a vivere la comunione, a
realizzare la partecipazione, ad aprirsi alla missione. Il
nostro “camminare insieme”, infatti, è ciò che più attua e
manifesta la natura della Chiesa come Popolo di Dio
pellegrino e missionario.

Un interrogativo di fondo ci spinge e ci guida: come si
realizza oggi, a diversi livelli (da quello locale a quello
universale) quel “camminare insieme” che permette alla
Chiesa di annunciare il Vangelo, conformemente alla
missione che le è stata affidata; e quali passi lo Spirito ci
invita a compiere per crescere come Chiesa sinodale?
Affrontare insieme questo interrogativo richiede di
mettersi in ascolto dello Spirito Santo, che come il vento
«soffia dove vuole e ne senti la voce, ma non sai da dove
viene né dove va» (Gv 3,8), rimanendo aperti alle

sorprese che certamente predisporrà per noi lungo il
cammino. Si attiva così un dinamismo che consente di
cominciare a raccogliere alcuni frutti di una conversione
sinodale, che matureranno progressivamente. Si tratta di
obiettivi di grande rilevanza per la qualità della vita
ecclesiale e lo svolgimento della missione di
evangelizzazione, alla quale tutti partecipiamo in forza
del Battesimo e della Confermazione. Indichiamo qui i
principali, che declinano la sinodalità come forma, come
stile e come struttura della Chiesa:

- fare memoria di come lo Spirito ha guidato il
cammino della Chiesa nella storia e ci chiama oggi a
essere insieme testimoni dell'amore di Dio;

- vivere un processo ecclesiale partecipato e
inclusivo, che offra a ciascuno – in particolare a quanti per
diverse ragioni si trovano ai margini – l'opportunità di
esprimersi e di essere ascoltato per contribuire alla
costruzione del Popolo di Dio;

- riconoscere e apprezzare la ricchezza e varietà dei
doni e dei carismi che lo Spirito elargisce in libertà, per il
bene della comunità e in favore dell'intera famiglia
umana;

- sperimentare modi partecipativi di esercitare la
responsabilità nell'annuncio del Vangelo e nell'impegno
per costruire un mondo più bello e più abitabile;

- esaminare come nella Chiesa vengono vissuti la
responsabilità e il potere, e le strutture con cui sono
gestiti, facendo emergere e provando a convertire
pregiudizi e prassi distorte che non sono radicati nel
Vangelo;

- accreditare la comunità cristiana come soggetto
credibile e partner affidabile in percorsi di dialogo
sociale, guarigione, riconciliazione, inclusione e
partecipazione, ricostruzione della democrazia,
promozione della fraternità e dell'amicizia sociale;

- rigenerare le relazioni tra i membri delle comunità
cristiane come pure tra le comunità e gli altri gruppi
sociali, ad esempio comunità di credenti di altre
confessioni e religioni, organizzazioni della società
civile, movimenti popolari, ecc.;

- favorire la valorizzazione e l'appropriazione dei frutti
delle recenti esperienze sinodali a livello universale,
regionale, nazionale e locale.
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PRIMO E SECONDO ANNO
INSIEME

, ma parte di tutto il progetto.Incontri non facoltativi
Sono chiamati a parteciparvi i genitori  insieme ai bambini.
Hanno lo scopo di iaiutare genitori, in un dialogo aperto e sereno,

ad esercitare il loro di del vangelo.ruolo primi annunciatori
lla fine di ogni incontro vA engono consegnati alcuni strumenti con i quali farsi

educatori alla fede fino all'incontro seguente.
Salvo imprevisti, è stato definito anche il calendario degli incontri, al fine

di permette ai genitori di organizzarsi.re
Sempre di Domenica alle ore 15.30 Domenica 14 novembre 2021

Domenica 12 dicembre 2021
Domenica 16 gennaio 2022

Domenica 20 febbraio 2022
Domenica 20 marzo 2022

Domenica 24 aprile 2022

ORARIO DI INIZIO 15.30

TERZO ANNO
Progetto:

agazzi saranno aiutati a entrareI r
nella storia di salvezza come protagonisti, a professare la fede in Dio

che è Padre, Figlio e Spirito e ad assumere atteggiamenti di fiducia, amore
e obbedienza al Padre.

A partire dall'Avvento saranno aiutati ad accogliere un Dio che si è fatto uno di noi.
Insieme scopriranno che Gesù porta a compimento le intenzioni di Dio, che ci ama come Padre

e ci raduna come sua famiglia.

OGNI SABATO
dalle ore 15,00 alle ore 16,00

INCONTRO CATECHESIPROLUNGATO DI
dalle ore 15,30 alle ore 19,00
Sabato 4 dicembre 2021

Sabato 22 gennaio 2022
Sabato 19 marzo 2022

QUARTO ANNO
Progetto:

Il quarto anno aiuterà i ragazzi a vivere il Sacramento
della Riconciliazione. Dopo aver preso coscienza che il peccato
ci allontana da Dio, attraverso alcune figure bibliche, saranno

aiutati a scoprire che Dio cerca l'uomo per salvarlo.

Partendo dal comando di Gesù “amate come io ho amato voi”, saranno condotti
ad approfondire la conoscenza dei comandamenti come dono di Dio per il bene dell'uomo.

Gesù invita all'amore sul suo esempio: ha amato fino al perdono.
Le parabole evangeliche del perdono li aiuteranno a celebrare i sacramento del perdono.l

Celebrazione della Riconciliazione
(Prima Confessione)

OGNI SABATO
dalle ore 15,00 alle ore 16,00

INCONTRO CATECHESIPROLUNGATO DI
dalle ore 15, alle ore 19,0030

Sabato bre 2020 novem 21
Sabato 8 gennaio 2022
Sabato 5 marzo 2022

IL CAMMINO DI CATECHESI  2021-2022 ... PER ORIENTARSI

QUINTO ANNO
Progetto:

1. I Sacramenti segni dell'amore
di Dio donato pe noi.r

2. Il Battesimo introduce alla vita della Chiesa.
3. L'Eucaristia è il momento centrale della vita

e dell comunità cristiana.a
4  Il dono dello Spirito.

per essere testimoni del Risorto.
Celebrazione della Cresima

e della prima  Eucaristia (Prima Comunione)

OGNI SABATO
dalle ore 15,00 alle ore 16,00

INCONTRO CATECHESIPROLUNGATO DI
dalle ore 15, alle ore 19,0030

Sabato 13 novembre 2021
Sabato 11 dicembre 2021

Sabato gennaio 2015 22
Sabato febbraio 2019 22

CRESIMA
Sabato 30 Aprile ore 18.00

Domenica 1 Maggio ore 11.00

SESTO ANNO
Progetto:

1. Conoscenza dello Spirito e dei suoi doni
2. Sperimentare l'aggancio fra liturgia e

preghiera personale
3. Dal gruppo al territorio: con la propria

presenza migliorare il mondo che ci circonda
4. Il bene da fare è più grande delle proprie

risorse: bisogna sempre ripartire

OGNI SABATO
dalle ore 15,00 alle ore 16,00

SETTIMO/OTTAVO
ANNO

(seconda e terza media)
GRUPPO «SESTA MARCIA»

Prendere coscienza della propria chiamata
alla fede in modo più consapevole e autonomo.

Il servizio come strada privilegiata per fare esperienza
dell’amore fraterno.

Scoperta della comunità cristiana
oltre i confini parrocchiali

OGNI SABATO
dalle ore 1 ,00 alle ore 1 001 2,
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